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i t D . dell'ombra balzerà fulgido ‘il mondo, 

guardando, sciolto da terrari ed ire, 

; : a.voi, piccoli re dell’ avvenire. 

come naufrago, dal Yonde 

G. ELLERO. 

Redazione- Amministrazione e Inserzioni: Via Grazzano, 22, - Udine 

ABBONAMENTI 1922. > Da oggi al 31 Dicembre L. «13.50 

congresso eucaristico di Roma 

Il congresso eucaristico di Ro- 
ma fu un trionfo di Gesù. In 
quel Colosseo dove tanti martiri 
morirono sbranati dalle fiere, 
ventimila bambini si 
carono, sotto quegli archi e- 
retti a trionfo della forza bru- 

‘ comuni- | 

tale, passava l’ Ostia redentrice. 
Inquecento mila uomini accom- 

pagnarono e facean ala al pas- 
saggio di Gesù per quelle vie 
dove. 19 secoli fa Egli doveva 
passare chiuso ’'e nascosto sotto 
le vesti dei piccoli ed eroici Tar- 
cISÌ, gute 

Tarcisio! Gesù in sacramento 
è avvinto fin dai primi tempi 
della Chiesa a un nome giova- 
nile, a un vostro precursore, 0 

giovani. E nel Congresso di Ro- 
ma i successori di Tarcisio, i 
giovani d’Italia, i giovani delle 
vàrie parti del mondo acclama- 
vano Gesù, e gettavano fiori su 
Gesù che passava, ricevevano 
Gesù eucaristico. Quanti? Mi- 

. ” . ® . . . . gliaia, migliaia e ancora migliaia. 
Tarcisio risorgeva moltiplicato, 

i rlIsorgeva trionfatore, gridava il 
suo “triumphe!,, a Gesù sotto 
il. sole di Roma che più non per- 
seguitava, ma ammirava. e pre- 
gava. Ed erano giovani d’ogni 
sorta: giovani contadini e ope- 
rai, giovani civili e professionisti, 
moltissimi i giovani studenti delle 
mostre università. E i loro occhi 
vivi e i loro. freschi visi ‘erano 
volti alla santa Ostia, e le loro 
mani nervose applau 
Gesù. i 

Ci fu un ragazzaccio della ple- 
be, dall’aspetto di un figlio di 

divano a 

nessuno che arrampicatosi ad 
una inferriata, gettava fiori e 
fiori su Gesù in Sacramento. Chi' 
era ?.Chi sa! Pareva uno di quel- 
la ignobile classe di teppisti che 
infestano le grandi città. Forse 
era anche. Ma ora pareva che 
sesù l’avesse tocco, ed egli lan- 

clava fiori sul Dio che passava, 
anciava  febbrilmente, violen- 

temente come lanciasse sassi, co- 
me lanciasse bombe, sassi e bom- 
be a cui forse era uso. E quelle 
Piccole due mani scarne e cru- 

avvezze al coltello forse e 
alla rivoltella, erano ora piene 

1 fiori, e quei fiori e quell’ atto 
avano una gentilezza augusta 

a quel figlio di nessuno. Così 
Lesu pareva trasformare anche 

_,] cuori giovanili lontani da lui, 
‘come illuminava di luce più viva 

. . n oe . i] |! cuori giovanili fedeli. . 

d
-
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i I GIOVANI. 4 

O giovani stretti in Circoli fe- 
condi di avvenire! Volete essere 
veramente forti? Volete vincere 
ogni passione deprimente, ogni 
vile rispetto umano? Volete im- 
pegnare la vostra forza non in 
misere lotte e gelosie tra. voi,| 

ma nella vostra elevazione vera? 
Amate Gesù in Sacramento, or- 

ganizzate spesso delle ore euca- 
ristiche, fategli corona nelle pro- 
cessioni, ricevetelo spesso e pro> 
movete Comunioni generali dei 
Circoli per dare a Gesù “quella 
compiacenza ch’ egli sempre mo- 
strò di trovarsi in mezzo a voi. 
Foràe individuali, forze sociali, 
vittorie trionfali, energie di opere 
egregie a pro della Patria mo! 
vono da quell’ Ostia divina che 
fu detta il Pane dei forti 

G. ELLERO 

- del congresso pucaisi. intera. di Roma 

LA BENEDIZIONE DEL PAPA 
AI GIOVANI 

Ci si piglava là dentro'in quella sala. 
La sala — ci disse — del Trono. 
Dove il Papa, il Vicario di Gesù C/ 

; Ficeve i Sovdami della terra. 
SA occhio e croce i fortumati ammessi 

all’udiehza pontificia montavano al mi- | 
‘alinio. Aleuni sacerdoti, signore e figlie 
‘del’'popolo, patrizi, openai e un magni- 
fico-cruppo di giovani. Lombardi, Calla- 
bresi, Veneti, Friulami. Pochini davve- 

ro i Friulani. Tutti fraternizzati nelle 
stessa fede e convergenti nello stesso 

amore: il Papa. La 
Nella sala del Trong, ; 
Splendida regalità dei credenti... 
N caldo avvampante dì Roma ci sof- 

focava, ma una fiamma» più viva ne bru- 
giava i cuori: il Papa e nel Papa G. 
Cristo 

Il 

ll’attesa era divenuta chiassosa. Cò- 
me di fiume all’amplesso del confluen- 
te. E intanto il desiderio cresceva; sì 
aveva la febbre addosso, DUI 

1060 uma voce — il Papa — 
Silenzio, \ \ 

Pio XI appare, E° già sul trono e ci 
sorride, mentre noi prostrati, quasi an- 
nichiliti dinamzi quella bianca, divina 
figura del Pontefice sommo, tutta l’ani- 
ma esprimiamo in ùn grido «Viva il 
Papa, il Papa del SS. Sacramento ». 

Rialziamo lo sguardo a Lui: è com- 
mosso e di dolce mestizia sembra softu- 
so il suo volto. PARONA 

‘en sollevata la mano quasi ad espri 

merci il desiderio che cessino le nostre 
dimostrazioni di gioia, le nostre clame- 
rose proteste di amore a Lui e si ascol- 
tino in vece gli ammonimenti che in 
quell’ora solenne vuol darci. | 

E ci dice coh accento paterno, tene- | 

\ \ 

il Rin perenni 

rissimo. che nell’Eucarestiia cerchiamo 

alimento alla nostra fede, perchè i cuo- 
ri dei fedeli vibrino sempre all’unisony 
col cuore del: Padre. Essendo che 1’al- 
tare è ll centro delll’unità cattolica ii 
facolare, della vita religiosa....... Ed al- 

tre cose ci vorrebbe dire, Ma in altre 
stanze affollati altri pellegrini attendo- 

no di vederlo...... eil Papa — dolente 
di non poter più trattemersi con noi — 

tronca il suo dire e prende a benedir- 

CR 

«Vi benediciamo... % 
In quel momento. se'uscia dal seno 

della folla ansimante un bianco gagliar 
derto È 

E il Papa.allora com parola infub- 
cara: 

«La nostra benedizione in modo 
particolare a voi, giovani, figli pre- 
diletti del nostro cuore, e ‘ai giovani 
che voi qui rappresentate. A voi be- 
nediciamo, speranze della Chiesa, 
perchè in voi cresca la grazia e la 
cogrizione di Gest Cristo e perchè 
per mezzo di voi Gesù Cristo torni 
a'regnare sul mondo.... 

Adiutorium nostrum in nomine 

mini. 

Bernedicat vos Omnopotens Deus... 
Amen. | 

l’oi tra l’agitarsi di, mille fazzoletti 

kaanchi-al..grido.-di « Viva-il Papa. del 
SS. Sacramento » il S. Pontefice scom- 

SONE. 

TI Papa si è allontanato da noì per ri- 

Doe 

cevere l'omaggio di altri romei..... Ma. 
4 . . kE mn n 

l'occhio bagnato di lagrime eil cuore in 

sussulto ‘ricercavano ‘ancora sul trono, 

il S. Padre. 
Si avrebbe voluto inseguirL, in quel 

le corsie, trattenerTo, dirGli tutto 1'a- 
more che ci pervadeva l’anima... E’ inu- 
tile, Egli era eià cincomdato da altri pel-7 

lewmni, P soa 
(E cessata dunque la paralisiaca vi- 

sione, causa: 

Non son però cancellate dal enore le 

parole Sue. ; 
Circoli ‘eattolici del. nostro 

a noi, \ 
Raccogliamo il desiderio, il Comando 

del l'apa. A 
Giovani, i prediletti del S. Pontefice, 

che sentimmo come alito possente di vi. 

ta discendere in noi la benedizione del 
Pardlre, pegno di speciali carismi del cie- 
lo. i i 

“Friuli, 

Giovani cattolici, che il Pontefice su- 
premo strinse a se 

Gesù Cristo e per comuicarvi l’amore 
più ardente all’Eucarestia e alla Chiesa. 

Neppur uno tra noi rifiutàdi obbedi- 

re all’ordine del Padre. RARA 
Ugauno, tutti daremo entusiasti \quie- 

sta suprema prova dil'affétto a Lui che 
ci predilige; obbediremo. 

E andremo sempre a (Gesù fell’Eu- | 

dartestiae: 0 y 

E ci comunicheremo con Gesù-Ostia 
perchè Dio rinframehi Ila nostra debo- 

. N . di 

lezza e abbellisca e perpètui la mostra. 

gioventù. ; \ 
‘ Ci comunicheremo spesso, anche 0- 
eni dì con profenda pietà e con la mag- 
giore purezza, perchè Gesù ei renda a- 
postoli degni cooperatori dei nostri cari 
sacerdoti. ; | 

Alla mensa di Gesù....., 
Im” essa, accanto a Gesù-Ostia — il 

cibo divino — troveremo il Messale, il 
‘. Vangelo, la Dottrina delle Chiesa, il 

IE i in e eri 

in amplesso divino 
per infondervi nello spirito il senso di 

Verbo infallibile di Dio che il Papa an- 

nimeia e proclama. 
(Quì dunque. 
Putti. \ 

Sempre, 
Qui il Papa ci vuole, perchè è qui il 

suo cuore, del quale dobbiamo intuire 

i palpiti, scoprire gli aneliti, per rivi-. 
verlì in noi. Qui presso il Tabernacolo . 

per crescere nella grazia e cognizione 
di Gesu C. e divenire santi. RS 

Poi correremo generosi tra i fratelli 
pacaneggianti e con ardore apostolico, 
con ogni sacrificio ci adopreremo di 

portarli alla Chiesa, al Papa,.a Gesù. 

Giovani cattolici; Avanti! 
{}ol Papa. 

A Gesù. 
UU r0mMeo 

Purezza: 
Il primo dovere di un giovane catto- 

lico èdi essere puro nel più rigido si- 
snifisito della parola. EG essere puro 
non schy tei suoi atti. melle. sue azioni 
nella vita pubblica ma bensi anche in 
quella privata .e rei suci pensieri. Chi 
peesa di desiderio, di pensiero è reo co- 
me avesse compiuto il fatto materiale: 
il #usiderio vretede immediatamente 
l’azione. di Gesu dice il Papini — 
«nascendo sempresdat:corperal'anima, 

dalla carne alla volontà, dal visibile el 
V’invisibile», Pensare, innmaginare, desi 

derare una bassezza, una debolezza » è 
già commetterla. Chi è purc è forte: di 
una fortezza eroica, traisquilla, mite, se- 
rena che shalordisce e affascina gli al- 

tri. i 
Se. il etovane cattolico non è puro non 

può essere apostolo. non può essere sol- 
dato di Etisto, mon nuò 1enere nel suo 
puetuo VPimmacoiata vessillo del Mae- 
stro che nn giorno disse nel Diseorso 

della montagna, «Beati /î puri di cuore 
perchè vedranno Pie» 3 

“hi serive queste crighe è nn giovane 
cOMe voi e sa così voglia dire mante- 

mersi puri. Sà Je lotte, le asprezze della 
battazlia e va Che per essere degni gio 

vani catielici. ver: wpostoli, forti; pron- 
4 ti, tranquilli isoe@na ed è necessario es. 
‘sere puri. Il giovane cattolico che non 

è puro non può esplicare nella vita pra- 
tica, azione . cristiana di redenzione 
non può Gurare nella battaglia. 

Primo dovere dunque: essere Duri, 

Ma parliamoci chiaro » in questo mon- 
daccio schifoso non è facile mantenersi 

puri. i i 
Il igondo. questa ci 

tro cui ei uomini mang 

immensa stalla en- 

iano e stercano 

‘ insieme» ci tende mille reti e mille ar 
suati, ci mostra mille. fascini e mille 
piaceri, Guai a chi-è debole. Nella offici- 

ne, negli uffei, nelle seuole, nei lavo- 
ratori, nei negozi, per le strade e da per 
tutto.il turpiloquio) il «pereiloquio» di- 
laca ributtante. Mille frasi ambigue, im 
morali, mille espressioni sozze Gi ven- 
gono vomitate sul viso dalle boccaccie 
marcie degli uomini infracilditi. nella 
«melmia.e nel concio delle loro dottrine 

animalesche, E. la pornografia invade 0- 

omni angolo e entra persino nelle no- 

| stre casa.sotto forme le più ingeniule ed 

infantili. Da ogni vetrina i mille libri 
analfabeti ei moderni letterati dei di- 
versi Soffici, Corà, Notari... Mariani (@ 
Tia Verona, roba da r6e0d e da..... numer 
ro cento: auelli, della rèelame, dei pro- 
cessati per ultraesio al pudore, dei po- 
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‘V Ed un santo che ha sempre brillato - 

4 i 

) giano qualcuno dei nostri fratelli 

agli alti 

2 FIAMMA GIOVANILE 

‘sitivisti i, dei materialist*; dei veristi, dei 
pazzoidi esauriti sifiliticj piccoli e gran- 
di suoni lise sati, pettida iti, laureati e 
inghirlandati, fauno mostra delle loro 
sozzurre e delle loro cseenità e insul- 
tano le nustre idealità. più alte, i no- 
stri affetti più santi. Guai a quel giova. 
ne Zattolieo che è drhole! Guai a quel 
giovano» cattolico che tenga il sacco a 
un discorso libero, immorale, che pren- 
de fra le mani uno solo dirquei fogliac- 
ci libelli, sputacchiere e immondezzal 
dei moderni intellettuali onanisti e neo- 
maltusianisti. guai! 

Nvi siamo degli uomini e non dei por 
ci come loro; Not alhiamo una, fede, 
IRANIANA 

i 

uba morale e domani avremo una spo- 
sa enna famiglia. Per questa fede e per 
queste dolee sugne cristiano di domani 
noi dobbi: amo 

mo tene pe oa le nostre menti dai di- 
sonesti Vensiori : ibuero ii cuore dalle 
puzza voglie dalle frenesie sensuali ; in- 

J 
teere, imtarte le enerceie fisiche, busto 
il ebrpo è Vanima pura < limpida sem- 
pria 

“E prima arma e corazza per rimane- 
re forti nella purezza è la. preghiera. 

Amici ricordiamo : primo dov 
"e puri] 

ore esse- 

BIANCOFIORE. PAOLO DI 
ld 

“UNA GIOVINEZZA CRISTIANA 
RA 

sempre belle e care al popolo cristia-, 
no tornano le feste in cui noi festeg- 

che 

dalla Chiesa furono’ elevati 
onori dell’altare. 

Sono i santi, i nostri rada che fede. 
li agli insegnamenti di Cristo, caminan 
do isulle orme da lui traceiate, raggiun- 
sere il, più alto grado della perfezione 
cristiana. i 

.Ei per quiesto riesce assai gradito rac 
cogliersi colla Chiesa, riandare col pen- 
siero nel passato e perderlo nella con- 
templazione delle glorie cristiane per 

attingere sul.loro esempio.la forza di di- 
ventar migliori, 

_di luce fulgidissima suscitando dovun- 

que le gimpatie più' vive non solo mel 
campo cristiano, ma ancora nelle menti 
più volgari è Luigi Gonzaga, di cui noi 
sr. DESCRE mese celebriamo lia festa. 

Perchè fu un santo, gio- 
vane... a i 28 anni, perchè fu un santo a 
cui arrisero i fastigi della perfezione 

 eristiana in im momento in cui tutto 
sembrava negargliela. 

Noi ammiriamo nel nostro eroe diver. 
se virtù. ea 

'S. Luigi è particolarmente celebrato, 
e attraverso i secoli egli è passato sem- 

“pre come la-più pura espressione del can 
dore e il suo nome ha rvrivesi nto do- 
vimque quanto di più puro, quanto di. 
più innocente si possa immaginare. 

Il see. XVI alla fine del quale S. Lui- 
gi ebbe a vivere fu certo imo dei più 
corrotti per opera della civiltà pagana - 
che inItalia erasi venuta ristabilendo, | 

specialmente mediante l’umanesimo. 
Per esso tutte le arti erano invase da 

uny spirito paganeggiante. Gli serittori 
ci davamo degli seritti scandalosi e lu- 

brici. N commercio fiorentissimo per la 
scoperta del nuovo mondo e che in Italia, 

‘ era suscitato da prineipi e da repub- 
bliehe su larga scala colla ricchezza a- 

vevy introdotto lo mollezza; il Isso che 

«sempre trascinano al mal costume, 

La vita ‘dei singoli cittadini 
era decaduta e per loro la virtù non era 
che una parola vuota di senso. s 

E in mezzo, a quella corruzione cene- 
rale, come modello insigne, si erge la 
candida figuma di Luigi Gonzaga, accer- 
rimo giudice del suo tempo, con le sue 
elette virtù, con la sa eroica purità. 

ormat: 

Diu 

| 

‘ ghiera 

sD22. 

AT anni aveva già deciso sulla via 
da percorrere ed aveva promesso di 
darsi tutto a Dio. Giovinetto ‘poi di 11 
anni appena entrato nel Collegio dei 
Gesuiti di Firenze vota per sempre la. 
sua castità alla Madre dei Vergini, 
Ed invero um Gonzaga che nel'secolo | 

XVI fa voto spontaneo di castità ci ia 
veramente stupire. 

Costretto per ragioni d’affàri non do 
ma anche di convenienza/a. passare attra 
verso le sue eleganti Corti di allora, 
Lino ali le ‘corti di To oscana, | di Spagmna, 
egli passa sempre winile e ‘inodesto, pas. 
sa come un raggio di sole che non si 
deturpa al contatto del fango. 

i: benchè la sua virtù, sostennta dalla 
sua incessante penitenza e fervente pre 

nulla avesse a tenere fra gli 
splendori dblle corti, pure Luigi non 
vive contento. L'ideale dì una vita più 
pertetta lo persuade ad entrare nella 

Coempaonia di Gesù. 
E dopo infinite lotte col padr e suo ‘ehe 

in nessun modo voleva privarsi del suo. 
primogenito, dopo aver fatto generosa 
rinuneia dei suoi averi al fratello Adol-. 

a ecco che il nostro Giovine SI ritira 

i figlioli) di S. Ignazio. -, 
"Ma Luigi pochi ammi dopo il suo in- 
gresso in religione, vittima d’una ma- 

‘ lattia contagiosa contratta nél servire 
il prossimo a Roma, santamente addor-. 
mentavasi nel Signore il 21 giugno 1591 
all’età d’anmi 28, 

Cosî passano i giovami cristiani, i gio 
vani santi sulla-terra, e mentre la loro 

vita germoglia e fiorisce all’ombra della 
Fede e nel silenzio, la morte «che è gin- 
sta d'ispensiera di glorie ai generosinzli 
coglie per eternar la LE memoria è nei 
secoli. 

E roi giovani Cini cola 
Chiesa S. Luigi Gonzaga debbiamo sen- 
tire un vanto tutto speciale perchè S. 
Luigi è nostro appartiene al nostro cam 

po giovanile. x big 
La giovinezza che esercita sempre um 

fascino potente sul cuore di chi la com- 
prendé in mède speciale fa, sentire Te 

| sue belle prerogative quando essa, è con 
<iunta all’onestà, alla santità della vi- 

ta. Per cui noi giovani che possediamo 
un'tale tesoro da tutti ammirato e da 

molti rimpianto, nobilitiamolo con una 
ita, degna dei mostri esemplari. 

Ahil 
Ì 

Ahi! 

- Ter sera, all’osteria, 
contro rr compagno che t° pi 
hai avciie bestemmiato.. + 3 

-- Ero, proprio fuor di me. 
Xu cEsci gievane catiolico? 

=. SY: ma, 6a? quando vien sus, la 
Lobos) i 

-— E non.ti vien su, dalia volta, 
anche al Circolo? Nin 

Eppura là, non bestemmi mai. 
-—- Si capisce. Vuole 

qualche «mpoecole» in sua presenza? Si 
i ha risuardo.... e ci si trattiene. 

— Non ho capito niente. Se ti trattie- 
ua se mordi la lingua per riguardo a 

, perehè non puoi tratteherti sem- 
nt per ricuardo a Dio? Non ti è sem- 

D) 

PR 
# 

Sale l. cime premere 

riscaldandoti 

che mi scappi si 

Ai 

pre presente? e 
ti condanna? ra (E 

bra ge 

CI 3 A) 

EA volo d’ | d'uccello fr 

SCI Papa dà AO sentire. la 
sua santa ed autorevole parola contro la 

‘moda indecente. 

elia ti Cattolica © Veronese 
festeggia il HI' Centenario di S 
Neri. è 

5°, Ea Gioventù. Cattolica Teli 
solleva la sua voce catitio i; immoralità e 
la bestemmia che abbrutisce da Baia 
Così... 

—lippo 

anche noi seguiremo l'esempio?» 
“n dl 

; È f o 

tamienerci puri. Dobbia- 

rei Ivéede?.ti sente? è 

Ù 

/ 

DA 
il Mulinello... 
A ruota, fissa inventato nell’ultima 

Assemblea degli ‘Assistenti Ecel. e dei 
Presidenti dei Circoli © giovanili di Plaga, 
è un fatto compiutio. I di iplomatici chiae 

‘chera ino, bevono, banchettano e hon con 
cINdONO.....:.; i contadini tagliano la; fo. 
glia e... bachi la mangiano; i parro- 
ci NOVELLI per novellar da Dai nelle 
nuove sedi non credono alle altrui no- 
velle;.,ì MAZZOLIN di fiori son prezio 
Si è freschi tanto chie nom vogliono po- 
Sare se non coi raggi... sullo schernò; i 
CORARINS'son fissi alla cintura stretta 
è non si muovono contro il voler di chi 
solo «puote ciò clie si vuole »; ma D. 

Loratti, D. Fantini, D. Cecotii, D. Hoeis 
1; Colla, D Repezza, 10,5 Marcon, D. Tes 
sitori, D. Michelizza, D. Muner, D. Sion 
ne..... Senza cavalli, senza zio vele: ser- 
za fiori, e senza Higitaso e, si) radunano, 
diseutono è, con, «almeny un bicchier 
strizzan fuori qualche cosa: un pro- 
gramma di lezioni da tenersi mensilmen 
‘te in turno nei Paesi ‘e nei Circoli i eni 
sacerdoti. hanno aderito alla «Mutuo 
Sovecorso ia Mulinello». Per l’anno 1992. 
1923 sono stati fissati i seguenti temi 
cus i Esistenza di Dio (D. Repez 

); Esistenza dell’anima (D. Tessito- 
vi L’al di là (D. Michelizza): Prov- 
videnza \divina (> D. Lucis) ; Necessiltà 
della religione cattolicarin generale (D. 
;Sionné) ; Divinità di G. SÉ (D. Prenas: 
si) ; La Chiesa (D; Polla) ; Il Papa (D. 
Hantini); Benemerenze della Chiesa 
(D. Muner); Pregiudizi sul Papa e sul 
Clero (D. Cecotti); Il sacerdote catto- 
iec (D. Marcon); Necessità della/ reli- 
gione. ] 

a il Mulinello comincierà a funziona. 
re entro il mese di giugno. Mutualisti 
della: parola giovanile, pronti. I campa. 
nelli elettrici suonano disperatamente... 
rispondete ! Qaricate le. pille, stendete 
i {ii chiamate! T giovani di Malisana, 
di Torre Zuino, di S. Gervasio. di S. 
Giorgio di Fauglis, di Bagnaria, di Se- 
vegliano, di Prilvano, di Felettis, “i Pal 
manova, di Persèreano» di Ontagnamo 
risponderanno,...... è ‘troverete animé, 
DI intelligenze! el ‘aperte, arse e riarse 
dalla sete. Portateci dell’acqua viva... 

moi vi dareme un buon biehiera ed un 
luirà ! sincero e pelleroso, 

Prepariamoci ! 
A tutti i tesserati dei Circoli giovia- 

nili della Sottofederazione, a tutti i gio- 
vani cattolici del Mandamento da Si 
Stefano a Maramo Lagunare, da Talmie- 
co a Castions di Strada : 
diere, a tuttii cagliardetti; a tutti iVei- 
clisti, a tutti i DREO con divisa e sen- 
za divisa, il grido di appello: Il giorno 
23 - domenica 4a di luglio - erande pel- 
legrimaggio giovanile alla Madonna di 
Casteimonte! Nessuno dovrà mancarè, 
tuitt dovranno ‘rispondere obbedisco! 
Gi vani all'meatevi fin d’ona, fin d'ora 
parlatene;prepartt e biciclette ; automo 

bili, motocieli, carri, zaino, viveri, pae. 
cheiti di medicazione, canti e..... inolto 
sovrabbendiante entusiasmo, molta g 
molta fede, molto e molto amore, Il/pro 
granima vi verrà reso noto in aitro nu- 
mero di Fiamma Giovanile», 
DE ora ‘attendete e reclutate volon- 

: l'assalto al Castello sarà laborioso, 
sanguinoso, nfeidiale...../'ma sull’ alia 

355 riderà la vittoria — nella vittoria. 
CLAP] arirà Maria! 

L © © d f 

Nell'ultima assemblea degli ‘Assisten 
ti Ecel, si abbandonò l’idea di temere, 
quest’anno com'era stato annunciato, 
un Congresso giovanile di Plaga e si de- 
liberò di organizzare invece, im grande 
stile, la Commemorazione di S. Filippo 
Neri di cui ricorre il centenario, La da- 

‘ta è stata! fissata in una’ domenica del 

mese di Settembre p. v. Il programma, 
consisterà ln discorsi illustrativi del- 
l’epera di «Pippo» comelSanto def gio- 

e a e Gegili oratori, im congerti vocali- 

strumentali èd ‘n uma funsiene solen- 
chiusura. Bedi 

a tutte le Ban: 

‘Vesserati, 

bricela im tasca, 

Colla 

NANI 
bd sr Segreteria del Circolo di S. Ma. 

ria la Lenga è precata, di voler rimette 
re alla Sottofederazione — P residenza 

di AMporto delle tessene ritirate fin 
dal 2% febbraig e. a. (Che puntualità! 
NED:Roa 

* I Circoli di 7 Trivignano, di S. Ma- 
ria, di Gonars, di Bagnamià, di beveglia 
0 a dii Ontagnano sono invitaiti a presen 
tare alia Segreteria della Sottofedera- 
zione ii loro relativo «Titolo» il N. degli 
iseritti a tutto il mele di maggio, déi 

degli abbonati a «Fiamma 
Wilica bile) e det fregati del distintivo 
della G. CI 

ù Li ni esidenza della Sottoféeder ‘azio 
ne ha deliberato per ill mese di giugno, 
di Visitare i Cireoli di Trivienano e di 
19; Maria la Longa. I Presidenti e gli 
ASS Eeecl. dei due Circoli sono pre 
gati di fissare il giorno e Vo fa più op- 
portuni, dandone avviso alla Sottofede- 
razione sollecitamente. 

PALMANOVA 
CRONACA, —T giovani intervengo- 

0 alla Comunione © gemeralle, con Bandie 
ra, insieme al ‘Circolo ferftminile S. 
Giusti nell ’ultima domenica di mag 
gio per fondere ill loro tributo Eucari- 
dc cor la manifestazione initernazio- 
mal » di Roma. 

I filodrammatiei det Cir col. con- 
Coi io o alla gara diocesana delle Filo- 
drammatiche Cattoliche con « vinti di 
Novara». rappresentato domenica 4 giu 
gno con la Compagnia di Cividale, 

\& Il socio Bon Ercole, trasferito a 
‘Udine per ragioni di studio e di lavo- 
di passa iscritto al Circolo del R. FU. 
cho 16 assume nella Sezione sportiva di 
T'oofi Ball. Auguri e saluti. 

* Il Papa ci manda o; sua Benedizio- 
me. W. Pio XII. 

SEVEGLIANO 
«SVEGLIA, SVEGLIA !» si senti im- 

Pprovvisamente ùn giborno tra le file ta- 
citurme (del Cireolo 4: ‘ontardo Ferrini». 
i giovani si sentirono SCOSSÌ, aprirono 
ci 1 occhi, guardi ATUDO, 

tua - già Hill Fierra —— era sen- 
sù militari... senza soldati... non si ve- 
de va, circomdaità che da COSCRITTI e 
cAPPELLONI impenitenti. Palmano- 

Bagwaria, S. Maria, Gonars ultimi 
soi marciavan già con la loroMa- 

fregiati- all’oechiello 
dello seudo azzur ro dell P. A. S. ed essi 
si videro superati FE Un salt in piedi, 
un bagni 0 al viso; la mano alla visiera, 
ritti sul guarda voi e, l ‘onore fu presto 
suadatnato) | 

Quota mensile, tessere 35, 35 distin- 
tuvi e «Fiamma! Giorio Qualcuno 
credette la salita troppo rapida. ed ob- 
Liettò : tessera sf, ma distintivo no; qual 
che altro: distintivo sî ma tessera no. 
l'urozo voci disperse [dalll’inesorabile 
crido: 0 tutti o niente — tutti 0 nes- 
suno — o tessera, distintivo e fiamma 
o marcia indietro! E Sevegliano è ritor- 
nato lu capo ai Circoli della Placa. Ai 
sovami del più annoso Circolo: TRIUM 
THE? A tutti i Circoli. seguite Seve- 
gliano] | 7 

BAGNARIA, 

La «Stefani» ci comunica la seguen- 
te... indiscrezione. negli ambienti poli- 
tici del Cireolo S! Lu'gi si mamtiene il 
più stretto riserbo, ma una bandiera 

Sta per spiegarsi al sole! Un premio. a 
chi ne darà l’annumcio ufficiale. | 

ti Ra 7 7 

D. Mattia 1 Dio ti conservii 

IMPORTANTE 
Gli. abbonamenti al siornale si 

ricevono anche presso la Ditta Zorzi 
che gentilmente si presta. 

Quante facilitazioni per fare il 
bene! 

. 
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ì 
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la in platea, sulla loggia, tra i posti riservati, abbiamo notato i giovani dei circoli che Soncorsero alla gara. 
La Giuria si Mantenne abbottonata 

fino al momento della troclamazione su 
perando così e@n uno sforzo grandioso 
tutti eli attacchi e gli aecerchiamenti delle fazioni imtercesa 

66 i . si ape La Signorina di Villa Dolce,, 

che sulla scena H santo ideale ceristia- 
no che palpita robusto nel nostro cuo- 
re giovanile, 

t ? bè © | 

Il Presidente poi tra la viva' atten: 
zione legge il verbale Gelia giuria e pro 
ceae alta premiazione dei circoli. 

Verbals e graduatoria premiati 
La Giuria nel constatare il successo 

sei stato troppo onesto: Non solo il padre Vostro amico Glauco. 

fe 

FIAMMA GIOVANILE 3 s = «&830LÌ È -; i ieri — cur iii - E 

LI ® Echi | | i | di Giovanni Gualberto, ma il figlio, i ni- | nostro CONconso Filo l'ammafico = ENS Concorso FlOdrmmafO 1 Seco bene fano bene. sbiame i | Riceviamo e pubblichiamo: la coscienza di aver fatto più di quello È F oe che poveri bpetai potrebbero fare. ; 
I : ‘4 ; uei di Feletto. 

| e0 il suo splenòiòo successo e A Que 
i SAGA te non si sono pensate 6 degnate di parte- In ces 
° 

n 
. ho \ 

i Togli ‘ Rd Fei da ? A cipare al concorso filodrammatico — per Risposta: 
gi ogliamo senz’ altro da «il Friuli» del 13 Giu- SO, nessuno deve i sa esempio, quella del to 8 Daria) Bhaddeni ragazzi, vc ieti proprio per- a et re iutti coloro che lavereno nobilmen- 1 i RAI È i Ù un E Va aa ven te Mikros. dere la pazienza, orpo dei' bigoli bagoli; 
i Ì : i Por. a e per il nosire teatro a pers are, | SE 4 digli ; ! 1 | i ei i iamo: re une bote al 
; la chiusura del CONCONSO Liodrammatico per prodursi un altr’anno ancora più Rispondiamo: non capite se si sea dar ; e ; _ Ul : î i dana nei a ertosi\ E così affor. fe 9 3 3 “tt sid n, e quello che ho 
i Domenica sera il teatro del Ricrea- perfetti e più eresia così atfer Il dispiacere che quella di S. Daniele Ru Ag ni x co pi Hi Di, È torio Pèstivo Udinese oftriva imo spet- mare la meravigliosa Li lone cristiana non abbia partecipato è grande e sincero, etto di vol 8) apr di tutti S che i : tacolo imponente. Anzi duplice. Oltre che ni avvinee, ed Mira rei al sapendo che avrebbe fatto benissimo. Forse | solo la risposta della pamela a quello ejc i giovani hanno poi rappre | pupllico i tene immenso che il teatro la causa è che lassù soho distratti in altri | fallibile! d- Mi sono ‘permesso 1 dire i i sentato sulle scene, magnifico spettacolo nostro può e deve fare, quando pure PMO E RT Gloss. qualcosa di voi cognati perchè sentissero : : sera offerto dal mimeroso pubblico ‘elre spirandosi alla più rigida morale cri- | Rsa anche i suoceri. La medaglia è assicurata. È A Sr n 4 7 È è APE "udie l’arte ‘he è - ==" a i eri È a 

Ò gremiva la sala. Sala, dII9, EG sà Vu sE l’arte che € | Ciro Cho ì ‘ E Mon deviei lamentariti SMR oa smi ; i Ri ERIID ET gote so TRO I 7 a î ) x» rivelare ene s È si ! UCO, SEA 
Pubblico vario accorso da,tutti.i cen figlia di Dio, c rivelare che si può e s1 Wanecha nel hanno escluso dalla Commissione con tutta UDI, deve dunque con molta e fne arte ri- | Ci pare che nella tua cronaca sul nostro RE Lo del A 3 In gruppetti chi SC spettare non solo, ma far trionfare an- : | concoiso con « Giovanni Gualberto » non a ‘passione malta che ho: del leatro.; 

fR: eruppetti CAIESSOSI, Sparsi quà e Spert > Don solo, IN i o È i I 
' 

f. 
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Le nostre (i ronachette 
IT Resoconto di un Circolo G. €. 
Benchè 

| ed il resoconto del “Segretario Cloc- 
chiatti che come. disse l'Arcivescovo ; | È uori Diocesi. ci perme fu troppo furbo a tirar fuori anche i 

pa ea E lusinghiero del primo concorso  filo- fuori Diocesi, ci permet- i : SEZ saio ro. © Dreeise i'giovani del Riare- Lula cioe Lo b » cia e la tiamo pubblicare la « Relazione mo- debiti colle virgole in giorno tanto 
AL0r "di tai TARRA 3 ALAM Di iloCesano Le, L OMIOT ta) aLe RI £ # ARE LA È SERIA i i 
tea nes sosia: col Sdi fido pe #0) ; È tutte le rale, e finanziaria» del Circolo Gio- festivo e dopo alcune dichiarazioni 

ii PIRANO Ci S SLAZ e di rivolgere a tut i e n 7 % È , RS RAI s° CT 
i a iyflrasi «la signorina di 0° Compatte ati si dia Fox rani Cattolici di' Sesta dl Reghena, + di carattere delicato dell'Ass. Eccles. 

i i 35) TAN ta A i ue * 4 Pa (104 20 c hi SÒ! ui 
- sf E, Ù @ Apoelvaca 7 ip: "i vi q- fis 

i a La &V0109 del collega Giuseppe Se condi LE di TRI alto mandata dalla Presidenza di detto Mons. Arci escovo tirò fuori la-fia- i i da $ sdl Gitadino di Brescia». PRA ARI fonti : a Circolo, in omaggio alla Direzione di letta dell'olio e cosperse dolcemente 
| Ate quale interpretazione possano a Serata ESA dati ACNE «Fiamma Giovanile ». le relazioni un po’ troppo virgolate n dato alla commedia eli attori del’ a Ha al n vst Pe Questo lavoro. (che altri Circoli. dei precedenti oratori. Raccomandò 
i AvICrAAtOrIO A fo attici i è ti del programma di Concorso > Reg: GS : CO AO È 1 DERiaa: 
Ù Acreatorio è facilissimo..Si può desu- ti del programma di Concorso e hand trovandosi in caso, potrebbero imi- ‘sopratutto con tatto paterno la carità, 
i mere.dagli applausi.ad oeni finé d’ tt do speciale sulla scelta dei lavori non ; fi 9 MAIA E TI ANA dpi a 
i St applausi ad ogni fine d’atto, a ibra CAI ; tare) è dedieato ai genitori dei soci l'obbedienza al Presidente, proprio i ed a scena aperta che chblisarono anche a nno s ed a tutti è benefattori di quel Cìr disse così: Dovete obbedire anche 

Ì gli tits È | ‘morale e di eguali difficoltà teeniché ed ; DO: sa A: Pri St ; ) 

gii artisti a sospendere per qualche bat‘. | ge 3 ed colo. Ne diamo qui in sunto-la rela- | \N vostro Presidente ; promise, bontà Rea La Giuria ha concluso 1 zione: N Circolo, aecrescendosi du- sua, Un spostamento -di virgole al 
i é "GNEAITA! ivesti Fiodr SPERO dA A Lat Ha COncIuUSsO è n la seeuen.- y È 3 È ink è 4 xi Ra STO LEN È 

Ù La capacità di questi flodrammatiei 1 COL da Segue rante il 1921 di 20 soci) conta attuale bilancio ; benedisse tutti incuorando 
è nota ed è pure conosciuta la loro su: 

te graduatoria i ; : | SUI PATO PREDESE i mente 40 effettivi'e 55 aspiranti, /w00/ tutti a prepararsi a battaglie più 
i Mar ni RMPROIAT Aaa sp +. tremio — Civ!gale cor To) 5 9A, RARE PIENI » ù a n 0 as; Curone ri d'ore CAViGale 000 0a regolarmente ‘tesserati! 1 soci du: grandi di quelle del foot-ball...... Per Ù CARINE Mesi cara Indetta dalla | 5 Peletià 6a. adige rante fanno dimostrarono esser dotati la verità mancavano più di dieci al 

Federazio riulana. Î =. — Feletto con medaglia PO. 

“to. I concorso ebbe € 

‘Glale alla Giuria che ha 

Li premiazione 
Nell’intervallo fra il primo ed il se- condo atto ha luogo la premiazione, Sul palcoscenico notiamo il signor O; Pe- verini presidente della l'ederazione Gio 

vanile Friulana, il rag. Vicario. Padre 
Benaglia e don Urtovie. 

. VoL.qUI stasera ettendete un verdet. to. Poi che molti tra ‘voi si sono accar ‘glia argento al personaggio do. Onorio 3 

La Giuria ha credo classificare a 
pari merito, 

53: — Bressa, medaglia d’oro. con pre 
mio individuale di medaglia d’argento 
al personaggio Bassini ed & A. Belli: 

3. — Palmanova medael'a d’oro con 6g 
premio individuale medaglia d. 
al ravazze Riccardo. 

rata on premio individuale di meda 

di una. fervida pietà, accostandosi 
spesso ai Ss. Sacramenti, col frequen- 
tare le Ss. Funzioni e le altre ma- 
nifestazioni ‘religiose. Fu istituita e 
sostenuta da tale Circolo la < Scuola 
di Religione » che dai giovani fu fré- 
quentata con lodevole assiduità du- 
rante l’intiero anno. Tutti i soci si 

direttivo si riuni 27 volte. . 

mattino alla S. Comunione e alla sera 
alla visita dell'Arcivescovo, essendo 
impegnati a far da padrinisai piccoli 
cresimandi. - Una salve di applausi 
salutò Mons. Arcivescovo che usciva 
sorridendo! ’ 

S. Daniele. - Vita giovanile. Mar- 
tedi 6 c. m. si adunò il Consiglio di- 

i ; ; 
3 adunarono ben 40 volte in. assemblea rettivo del Circolo Giovanile Cattolico 

: Il Presidente, tra l’attento del pub- È. 4 ‘Gemona, croce al merito con ” MET E ORA MPI RA farsi ma a ca n DIRE 
i blico prende 1 È se medalia atcehid. Birillolo ; (domenicali), formandosi spiritualmen- | « l'eobaldo Ciconi», per trattare su 

3 ? le Pe ea parol: ‘ 100 edaglia areen O, JILT'LLLO È \ ; ; LEE pl ‘ 
j i j x j 

: no de ME RATOIa,i dice: i ne SOI na N Ul ero moralmente con conferenze su ‘| questioni di carattere interno. 
"TYSON \ de FPolmezz eaaglia argento do- ' ; AA ) A 4 dipana | o È 

Signori! — s V'ULezzo Menaglia argento do interessanti argomenti. Il Consiglio Assisteva Mons. Arciprete, vero 
padre amoroso dei giovani della no- Vip ho ) i A f x» 1 Da s "fà È DI ap î n hi Pin 

Tornati ono Urbani: È Il Circolo poi, obbedendo alla Pre- stra parrocchia. Presiedeva l'adunan- 
Ag U 100 pi Cencorso drammatico dio DS GA NRE ANA jadi sidenza Federale, prese parte ‘a quasi za il degnissimo Presidente sig. Bian- 
cesano, Che ha aspassionato ton solo la Met CASI menlavonosco, medagli& tutti i Convegni e te Feste sociali. chi Giovanni, PRC forte gioventà Cattolica di pa- recehio compagnie drammatiche nostre ma ha appssionato zuehe molto pubbli- 
co. 

; 3 | E questa, subito anzi il gi 
i i di ta i # 

Dellabile della Giuria vat 9 Map errà. annuncia- 
è gervito a rivelare il faticante e nobile lavoro di chi va compicì 
paesi ed in grossi centri nostri per la educazione sana dei nostri giovani, È noi applaudireme een entusiasmo 

sito bi*Mante ed’ 

xo in piedoli. . 

argento dorata con. premio individuale 
di medaglia argento al personaggio Gu 
stin. gt 

T.-- Colugna, medaglia di bronzo. 
Verso. la. mezzanvite 1 trattenimen- 

to\è finito ed il pubblico sfolla lenta- 
mente. , . 

IE PRIVE 

UN DISCORSO. RIMASTO IN TASCA 
DB quello di D. Urtovié che alla fine 

Il giorno 26 giugno il Circolo. con 
affettuosa manifestazione, celebrò il 
X° anniversario di. sua’vitalità, La 
Segreteria di quest’ Associazibne Gio- 
vanile per l’attività costante del Cir- 
colo, funzionò sempre perfettamente 
superando e sostenendo considerevole 
lavoro, basti. dire «che il protocollo 
conta il 871, Per la coltura intellet- 
tuale, il Circolo conta già n. 700 libri 
buonissimi. Si è abbonato poi a pe- 

Si stabili: 4) che alla prossima As- 
Semblea si proceda all'espulsione dei 
soci indegni di appartenere al Circolo; 
6) di dar immediatamente mandato 
a Mons. Arciprete di. comperare la 
seta e far layorare la nuova bandie- 
ra; €) che la sezione degli aspiranti 

Sia scissa dal Circolo, formando una 
compagnia di Luigini; d) che i Gio- ) 
vani Cattolici portino il’ baldacchino 
durante la processione del Corpus noli tri 0 della premiazione voleva riferire... riodici j« Piamma Giovanile» com- Domini; e) che durante tutte le pro- 

sl x L n t “4 qa DI ira o DI » PRA 
4 g n e. No . < " 

8g VATI e maesili ammirati sempre sull’ esito del ‘prossimo concorso di presa, cessioni il Circolo Giovanile mantenga . 
dall’arte echietta che prerompeva sulla i 
scena impetuosa ed e@ucatrice. 

E il nostro plauso era approvazione 
ed era incitamento a continuare nella 
santa opera che tanto bene fa Ai giova- 
nl col. recitare ed al pubblic, he assi- 
Ste Spettatore. 
ad: Presidenza della Federd cone Gio- 
di Pertanto iutta la sua 
A IR bhteo e FESTE “1 Tallestà con iutte indistinia. mente le coMpagnie nato ao 

Sy Sono prodotte, imvia anche un vivis- Simo ringraziamento ‘ai generosi] obla- 
tori che concorsero a epalite alla 

Spese dai premi, un riligraziamento spe 
7 ICCet io Voso incarico, ai RR. Padri ced a tutta la Commissione Esecutiva Saia 

Ma i modo al Padre Cesare Bera: 

usi dr Ed: Vicario, ai 
da citadini perla loro 0- Pera prestata. DI 

ieorda ch e.il giudizio della Giurì molto fee x urla 4 D ’ hi }: Sereno ed ovhiettivo ‘e Goscienzio- 

- 

sposto per vronchite. 

Coltura religiosa morale non a dase 
di proton come vole va in quella sera 
il professore di ginnastica sulla scena, Ma a base di dottrina cristiana e di 
religione. Mm altri termini è bene si 
SAppia» Che se è stato relativamente 
facile e SUstoso da parte della” -de- lazione Giovanile Diocesana allestire 
Un concorso filodrammatico, un'altro anno, deve essere.facile 6 ben accetta una gara di Goltura religiosa fra i 
migliori dei nostri giovani, gara alla 
quale si preparano da settimane con serietà e' disinvoltura i bravi giovani del R. F. U. Anzi noi crediamo ‘che 
la gara c'i coltura riesca interessante 
e desti vivissimo interesse alla: pari 
e in certo seriso superiore ad una 
recita teatrale, nel senso dell’ esame, 
della capacità intellettiva personalé 
dei singoli concorrenti! 

mn LPP” Gi VIARIO A WAV 

Raccomandiamo alle preghiere dei 
giovani. il nostro Di Ho Zuliani indi- 

LN È 

pit inc rioni piccina 

» uUdin 

N. 117 alunni frequentarono la 
scuola serale traendone grande van- 
tagzio e profitto. Fra questi, 96 erano 
agricoltori e 31 operai. 

La Cassa di Risparmio istituita fin 
dai primi giorni del 1921, contava 
al 31 dicembre 64 soci e compì 335 
operazioni di Cassa durante l'anno. 
Segue poi una magnifica relazione 
Morale del Circolo. 

Questo Resoconto’ così perfetta- 
mente e magnificamente compilato, 
è firmato regolarmente dalla Presi- 
denza di quel Circolo, cari nomi che 
combattono le stesse nostre battaglie 
del bene, gustando splendide vittorie 
perchè sanno sottoporsi a sacrificio. 
Tome si chiama 1'A$s, Koel'? 

i Nd. R. 

5. Giorgio). - Mons. Arci- 
Vesco \ occasione della visita 
pastorale alla parrocchia urhana di 
S. Giorgio ha visitato anche il Circolo 
«S. Giorgio » nella sua sede, Dopo 

il benvenuto del Presidente Cancian 

l'ordine in sostituzione dei Confratelli 
del SS.mo con’ bracciale AZZUrro ; 
f) che ogni Assemblea sia preceduta 
dall’adunata del Consiglio direttivo. 

Si trattò anche qualche \altra que- 
stione di carattere secondario. 

Auguri alle vere speranze di 5. Da- 
‘niele, che, fregiandosi del motto « P. 
A. S.>», lavorano e si sacrificano nel 
silenzio per il bene. 

Azzida. - L’.inaugurazione della 
Banda del Circolo Cattolico. Dome- 
nica, si svolse qui magnifica e ordi- 
natissima la festa per l’ inàugurazione 
della Banda del nostro fiorente Cir- 
colo Giovanile. Il paese era tutto una 
serra, di verde, di fiori, di bandiere. 
Azzida non vide mai tanti tricolori 
garrire al vento e risplendere al sole! 

Nell’ampio cortile della ‘ospitalissi- 
ma canonica s’ergeva elegante il pal- 
co della Pesca veramente doviziosa. . 
Alle ore 9 la nuova Banda entra nel 
cortile, già affollato, e sotto la dire: 
zione del bravo maestro Cattaneo, 

f 
î 



‘U 
FIAMMA SETE 

suona la Marcia Reale, fra unanimi 
applausi, 

Seguono i discorsi tenuti dall'egre- 
gio prof. Bressan e da D. Masotti. 
due oratori; che con forma eletta 

e convincente parlano di elevazione 
e di educazione del popolo, sono. vi- 
vamente applauditi. 

Si forma quindi il corteo che; pre- 
ceduto dalla bandiera del Circolo e 
dalla Banda, sfila finò alla Chiesa. 

Alla! Messa. seguì imponente e pia 
la processione con il SS.mo. 

Congratclazioni fraterne ai bravi 
giovani: e al loro amato Parroco ! 

Bressa. - Saba Juventus». Do- 
menica 4 giugno si è Aenuta l’assem- 
blea generale dei. soci. Presenti tutti 
meno due.-Il presidente; dà relazione 
morale ed economica del Circolo. La 
Cassa non ha deficit, ha un civanzo 
netto:di L.0.62. Soci 49, in generale 
buoni. Si passò alle rielezioni della 
Presidenza coi seguenti risultati: 

Bertoni Marino - Zuliani Amato - 
Degano Dionisio - D’ Agostini Urie - 
ine Agostini Fiorendo 

Hanno accettato la carica coi mi- 
‘gliori propositi. La nuova Presidenza 
ha gia indetto la festa sociale, pel 25 
giugno, colla Comunione generale al 
mattino. Canteranno la Messa ‘in mu- 
sica imparata con tenacia dirvolontà. 
Stanno in ‘vista altre proposte. per 
quel giorno, mà non ancora ben de- 
lineate. Salutiamo. la nuova. Presi- 
denza coi più vivi auguri di riuscita. 

x 
) 

Compagnia drammatica. Ha par- 
tecipato al Concorso Ia sera dell'A. 
scensione battendosi con la. Compa- 
gnia di Gemona. Portò sulla, scena 
«Ultima luce» del Borvini, Sî me- 
ritò applausi. Attende con ansietà. il 
responso della Giuria. 

Dignano. » Costituziòne del Cir- 
colo Giovanile. Sabato 20 corr. allé 
ore 21 circa, si adunarono nella sala 
del teatrino della canonica una tren- 

tina di giovani all’ incirca, per costi- 
tuire il Circolo Giovanile Cattolico. 

Tenne una ‘breve conferenza il si- 
gnor. Violino, Segretario della Giunta 

| Diocesana, facendo un po’ di storià 
dell’ Associazione .G. C. I. ed. illu- 
strando gli scopi del Circolo. Prese 
la, parola ‘poi il: Parroco D: Monai ed' 
infine i giovani entusiasmati si trat 
temiero. con il giovane; Violino che 
per ciica un'ora parlò loro fraterna- 
mente, passando poi in fine alla fon- 
‘dazione del Circolo con 25 soci tutta 
gioventù sana e promettente. Auguri. 

— Ed ecco un’altra squadra di Ca- 
valieri di Cristo che si uniscono a noi, 
spinti da santo entusiasmo. giovanile. 
Quali, sono? Quelli del nuovo Circolo 
Giovanile Cattolico «Tacopo Pirona >. 
Quanti sono? Sono circa una trentina, 
di baldi giovanotti che si sono .ag- 
giunti alle altre Met della nostra 
Diocesi. 

Bravi! Bene! Così Si fa! Pateci la 
vostra mano e avanti assieme. 

Avanti 0 giovani schiere 
«Su al vento pero! 
Le nostre bandiere. 

. Ma avanti col nostro grido di trion- 
fo sulle labbra: 

Eoniva il Papa!!! 

Madonna di Buia. - Il carissimo 
Parroco Don Riccardo ci manda una 
splendida fotografia di omaggio della: 
festa’ delle campane colà avvenuta. 
Il gagliardetto del Circolo e la ban- 
diera di Madonna sventolano fra le 
4 maestose campane. Ma ai piedi del 
carro ‘trionfale stanno i biricchini ‘di 

\ Madonna. raccolti paternamente dal 

Parroco, speranze prossime di santa 
gioventù. buiese. 

Ad multos annos, caro Don. Rie- 
Cardo, grande sostenitore del nostro 
giornale e benefattore! 

Basaldella. = Colla mia Fiat ho 
dato una volata a Basaldella a ve- 
dere il grandioso monumento ai Ca- 
duti-(30 x 10), un Asilo, un Ricreato- 
rio quello che volete, .ma un Colosso 
di monumento — ‘monumento dico, 
vero, parlante — dove sarà una con- 

PT eri na 

tinua perenne commemorazione dei 
poveri morti nella parola degli edu- 
catori, nel canto e nella preghiera 
dei cento e cento bambini di Basal 
della. Siamo già al 2° piano di que- 
sta costruzione su disegno del. prof. 
Valle di Udine e si lavora da tùtto 
il paese, dai fanciulli ai vecchi; 
primi i nostri giovanotti entusiasti 
perchè sanno che lavorano per i loro 
fratelli caduti, per i loro figli di do- 
mani. Ora anch'essi avranno la loro 
sala ed allora. quante. conferenze, 
quante scuole serali! Mirabilia! Ah 
bravi, bravi quei di Basaldella. Così 
si fanno monumenti, questi sono” mo- 
numenti! Anche la.mia f/4/ ripeteva: 
questi sono monumenti! 

Moggio. -, Indubbiamente anche 
il Circolo « San Carlo », per i tanti 
segni manifesti di questi ultimi tempi, 
‘cammina La, gran passi verso un mi- 
gliore organamento religioso e cul- 
turale. 

Dobbiamo 
siamo ancora 

però che 
della forma- 

riconoscere 
agli inizi 

; zione interiore del giovane veramente 
e profondamente cattolico e che quan- 
to si è fatto finora è ben poco in,con- 
fronto di quello che rimane da farsi. 
Il problema più importante ed essen- 
ziale è appunto quello della forma- 
zione del giovane, problema che si 
deve risolvere seguendo un program: 
ma che prescriva pratiche collettive 
di pietà, funzioni intimamente reli- 
giose ed ‘istruzione dei giovani a 
mezzo di conferenze e della buona 
stampa. 

{Il terreno si presta benissimo ad 
essere curato e coltivato: il giovane, 
generalmente, non chiede srandi cose; 
domanda solo gli si. diano i mezzi 
coi quali formare la. sua coscienza, 
il modo di diventar migliore e di es- 
sere utile alla società. Diamogli questi 
mezzi, stimoliamo, coll’ ‘esempio, le 
energie ch'egli possiede latenti, valo- 
rizziamo i nostri giovani facendoli 
vivere e pulsare d’una vita profon- 
damente vissuta nel bene. 

Stiamo preparando le‘ore di ado- 

razione, abbiamo il teatro, il cinema- 
tografo, la sala di lettura che funziona 
egregiamente. e stiamo allestendo: la 
biblioteca circolante. Ma molto ancora 
ci resta a fare in'riguardo ai problemi 
religiosi e culturali e ad una più snella 
ed efficace or ganizzazione interna del 
Cl ‘ircolo. 

A tal fine facciamo appello a tutti 
gli. iscritti e specialmente a quelli 
che sentono più intimamente il dovere 
di essere giovani cattolici tutti d’un 
pezzo, senza mezzi termini e scevri 
da debolezze: questi devono stringersi 
compatti attorno ai capì in uno slan- 
cio possente di entusiasmo e di fede 
nell’ avvenire e la Vittoria completa 
ed irresistibile non mancherà. 

Come: ‘può mancare al. veterano 
Circolo ««S. Carlo » nobilitato da un. 
fulgido passato e glorificato dai suoi 
12 morti CCR per la Patria? 

“CHIINO. 
DI 

‘Lestizza,.= Domenica 14 Maggio 
il Circolo Giov. festeggiò il suo pro- 
tettore, S. Pancrazio M. i 

La mattina i soci fecero la comnu- 
nione generale. La sera, dopo l’ ora 
di adorazione, si riunirono per 
bicchierata. Era presente il rappre- 
sentante di plaga D. Buiatti. Presero 
parte alla bicchierata un gruppo di 
giovani anziani che certamente 
‘trando effettivamente nel Circolo, al 

quale ora Appartengono coll’ animo, 
saranno di buon dg e di sprone 
ai minori. i 
Scrive per la circostanza un socio 

del Circolo : 
14 D - 99 

.— Rev.do Sig. Cappellano, 
Siamo nel mese di Maggio, il mese 

dei fiori, il mese di Maria. Anch'io, 
pur essendo lontano dal mio paese, 
ogni sera mi reco nella piccola cap: 
pella di qui alle sacre funzioni. E così 

é 

oggi ho pensato di fare anch'io le. 
mie devozioni in unione dei compagni 
del Circolo. Gli altri due oggi.non 
hanno potuto, uno (Viscardo). inse 

una ; 

en 

Calla 

ai.cari 

a letto; l'altro (Prinio) perchè impe- 
dito. Andranno alla S. Comunione la 
prossima Domenica. Saluti affettuosi 
da loro e da me, anche ai compagni. 

Obbl.mo Din0. 
Il Circolo manda a loro un fraterno 

saluto. 

— Troppa fretta il corrispondente 
in riguardo alla bandiera.; Hip! ma 
prudenza. 

| 

Palazzolo dello Stella. = Gio- 
vedi 25 maggio, festa dell'Ascensione, 
fu per i buoni di Palazzolo giorno 
di grande edificazione e di ammira- 
zione insieme. i 

Y siovani del Circolo nel fregiarsi 
pet la prima volta del distintivo della 
G. C. T., spontaneamente © per ni 
ziativa propria, fecero la loro edifi- 
cante Comunione generale. 

Nella vigilia, nonostante i lavori 
eccessivi della stagione, trovarono il 
tempo di preparare all'ingresso della 
Chiesa un magnifico. arco, tuttò. ri- 
coperto di verde e di fiori: in altro, 
nel centro di esso spiccava il distin- 
tivo dei giovani cattolici dipinto dal 
Presidente. 

corteo nella sala del 
Circolo, con la bandiera ed una co- 
rona di. fiori. freschi, che. deposero 
poi con gentile e squisito pensiero 
ai. piedi della lapide ‘dei Caduti, si 
avviarono alla ‘Parrocchiale... Ascol 
tarono con. divota attenzione la S. 
Messa, durante la quale il Pievano 
rivolse loro buone parole, e paterne 

raccomandazioni, Ricordò che . non 
solo il corpo, in seno al € ircolo, deve 
trovare pascolo, ma sopratutto la- 
nima, imparando a stringerci sempre 
più stretti a Gesù Eucaristico, centro 
di tutti i cuori, vita, vera e felicità 
degli uomini; sorgente e fonte ine- 
sauribile d’ogni benessere dell’ indi- 
viduo e della Società. Egli stesso di- 
stribui la S. Comunione, con grande 
commozione dei presenti, che rima- 
sero tanto Se o ed edi 
ficati.... 

Ci auguri mo che sovente balivo 

a ripetersi queste S. Comunioni ge- 
nerali fra i soci del. Circolo, che pro- 
ducono. un bene immenso nei gio- 
vani, e che sono di mirabile esempio! 

La testicciola di famiglia si chiuse 
nel pomeriggio con una gita assieme 

giovani del Circolo di Muz- 
zana) pieni di vita e di fervore, fino 

vicina. Latisana, xdove  nel!tea- 
trino dell’ Asilo venne rappresentato 
il Piccolo Parigino e la farsa Che 
dirà papà. La recita riuscì ottima- 
mente sotto ogni riguardo. Non man- 
cò il debutto di Sinionini con la sua 

‘ Formato il 

voce. poderosa, riscuotendo grandi 
applausi. 

Un grazie di cuore agli amici di 
Latisana da parte. dei due Circoli, 
ed un plauso speciale vada ai due 
giovani Anconitani che con. tanto a- 

more, e sacrificio. s'adoprano per ri- 
chiamare a Cristo la nostra gioventù. 

CIPE ST IR DN 

Ò gi cattolici friulani a Colleghi 
di Pa dova 

La Federazione Friulana della G. G. 

T. ha inviato alla consorella di Padova 

in seguito ai recenti, fatti, compiuti con- 

‘ trò.i giovani cattolici, il seguente tele- 

gramma: 

«Dott, Saggin i 
PADOVA 

Federazione Friulana G. C. I invia 

sua solidarietà amici padovani protesta 
( f . . Ù . . 

contro tutte violenze auspica pacificazio 

ne animi nel trionfo di Cristo, 

PEVERINI, Presidente». 

ar ni 
Il Consiglio Reg. Veneto manda al 

Cir coli. comunicazioni delle sue deplo- 

razioni ed aggiunge: 

Ora maggiormente è necessario the 

lo: spirito dei bravi giovani si diffonda 

DS 

‘in mezzo alla file della gioventù cattoli- 
f i Ù 

ca. che dovrà sostenere battaglie ber 

più gravi e sanguinose, di cui gli epi- 

sodi di domenica non sono che le prime 

avvisaglie, Si avvicina il giorno, in cui 

tutti gli avversari nostri climenticando 

i gravi dissensi che ord li. tengono di- 

sgiunti nel campo politico e sociale e ri- 

destando in sè quell’anima anticristia- 

na che tutti li affratella contro ‘il ne- 

mico comune, si scaglieranno contro il 

principio nostro e specialmente contro 

la gioventù cattolica che sarà trovata 

prima sulla breccia. 

NATO EAT 

TERTRO Nostro 
Pordenone, - «Il buon Pastore », 

dramma ripieno di filosofia e di moralità. 
Cividale. -° «Il Lupo della Monta 

gna ». 

i (Al prossimo numero un articolo dî 
Ellero sul Teatro Friul&no). 

Piccola Posta di Glauco 

Villanova di Pord. - 
Morte? Scorumetto che 

Devo annunciare la 

mi Sarebbe utile! 

P. Cesare, - Mi manca sua coll 

da ‘parecchie, setttmane: 

Attimis, + Coraggio, coraggio ! 

Meduno di Livenza. - Grazie generosa of 

tetta. Per 

Cosa devo pensar 

macchine Cinematografiche 

D. Eros Vegni - Colugna (Udine). 

Moggio, - 
garci'lo smarrimento. 

HI. 
Min e compagni a scrivere sopra una sola facciata: 

rivolgiti a 

® PEN ‘ A do j î Perdonate, ‘mal fon sappiamo spie- 

Noi siamo più che fedeli... 

SLé prego, Duon amico, come prego 

è regola vecchia; Direttore devono 

articoli. di 

e le letterine al 

essere Uistinte «dalla corrispondenza © 

collaborazione. 

brrr. - 
lantuomini 

Grazie infinite di tutto. Così si è va- B 

Sono! disposto. alla crociata... prepara 

la. serie. 

Min, - 
la propaganda ‘disperata per le vacanze, e 
corrispondenza locale. 

Prima ‘degli articoletti,. ti ratcomando 

molta 

T temi te li darò la prassi- 

Ma. ta, basta che non sentano tanto di collegio, 
e salve le mie forbici. Dio vi benedica. ; 

Paolo di Biancofiore. = Hai pensato male 

di me setti ho salutato sul viale del I.edra ? Senti, 

tu dirai chè ho accettato articoli poetici. e lunghi 

come i tuoi... «quello p.es. di Braidotti, ma tu 
hai stampato ancora; Mi, mai; devo accontentare 

tutti, 

Ernesto. - 
articoli duri, lunghi 

Ti promette che non accettertò più 

€ troppo ideali. nè di Paolo 

di. Biancofiore, nè di Braidotti/ E” una pena ‘anche 

per me, e qualchevoltà mi accorgo solo dopo stam- 
patier sono troppo. buond l... Sarò cgitivo, ineso- 
rabile. 

Ursinins Grande. - No, 
«Fiamma » ci cosia più di 20 em. 

non. è wero;, la 

t.ama via, 
Siamo mica disperati piccoli noi ! 

Cividale. - Dino. 

che la « FF. 

Chi si è sognato di dire 

(&. » dovrebbe o potrebbe trasformarsi 

in organo della Giunta Diocesana ? E’ come dire 

che il figlio deve. far. da padre ! 

Forgaria. - Pre Antoni. Lo Spedizioniere dice . 

‘che’ devi dare all’ Amministrazione L. 6 = e tir 

saluta. 

Arbace. - Olanda da un ge non si può 

copiar nulla, vuol dire che è fatto -bene.. 

Prof. D. - lei, critica 1’ intesta- 

zione del primo articolo dat precedente. « Fiam 

ma ». Si deve dire: 

Italicina contro 1° imnforalità del. teatro s. E? per 
questo ch’ io dico che non, ci occorrono avanguare 

disti. La Gioventù Italiana Cattolica è tutta avi ans, 

guardista ! 

S. Leonardo... - D. Bravo; 

della tua preziosa collaborazione. Not siamo un’a* 

nima sola ? O? è forse ‘distinzione fra Greco e Ro- 
mano ? i 

Oreste. - Finitela di. chiamarli teatrini; 
stri sono teatri! Domanda a quel di Beano e a 

quel di Mottegliano ! ‘ 

Ha ragione ; 

« La campagna, della Gioventu: 

Collino. grazie: 

i nor 

Cin-cin, - Il dramma «Il buon Pastore ». non ; 

mi sembra troppo Opportuno. 

delicatò,.. 

{= ve 5 LIENS 

INS ERZI ONI 

— Deposito quattro Statue sacre della 
Ditta Demetz presso Amministrazione 

giornale. Visita dalle 9 alle 12. 

Il tema è troppo 

' 
Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO URTOVIC - responsabile 

Udine — Stabilimento Tip. S. Paolino 

non 
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